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SI poblloa dus volte al giorno 


è a mezzodi, Bscmplani singoli soidi 
3, artettiti soldi 3. Uffici: CORSO N. 4 piano- 
terra. . ABBONAMENTO per Triesto mattino 
soldi 50 al meso, s010114 la settimana ; mattino 
è meriggio A, 110 al meno, soldi 26 la settimana.- 
SMonarehia ara. mattino for. 2.70 ai trimestro; 
seriggio A. 4.20, Pagamenti antiolpati. 


allo 


Velogrammi o Corrisponaonze 

ll colera. TOLONE 24. Ieri avvennero 
qui 10 casi di morte per colera e 45 a 
Marsiglia. Teri avvennero nella Spagna 5664 
casì di malattia e 1721 casi di morte per 
colera 

Le foste di Kremsier. VIENNA 24. La 
Coppia Imperiale; il Prinvipe Ereditario 
a il seguito, fra cui Kalnoky, Popp, Nopesa 
colla consorte, il conte Pèjacserio, la con- 
tessa Goess, il conte Nostitz, la signorina 
) È, intrapresero, questa mattina alle 
ore Î1, il viaggio per Kremsier. — Un 
quarto d' ora dopo, partiva a quella volta 
Lobanofî col personale chelo accompagna. 

— KREMSIER 24. Il ministro presi- 
dente ricevette il Consiglio municipale col 
Borgomastro e si recò a Fiinsteryald per 
ispezionare il terreno della caccia. Atteso 
îl tempo, cattivo, si dubita che possa aver 
luogo la processione con fiaccole. L'inten- 
dente generale dei teatri, Hofmann, ha 
diramato inviti. ai rappresentanti delle 
arti e della stampa interna ed estera (si- 
nora 88 persone) ai ministri, agl’impieguti 
superiori e distinti personaggi al tè che 
si darà questa sera alle ore 9 nei locali 
del bersaglio. Le comunicazioni colla città 
non sono mutate minimamente e riman- 
gono chiusi soltanto i locali del castello 
e il piuzzale della festa. Le prescrizioni 
della polizia sul trattamento dei forestieri 
sono eseguite puntualmente, ma la popo- 
lezione mon è menomamente molestata. 
Non ebbe luogo alcun arresto politico e 
furono arrestati soltanto alcuni noti vaga- 
bondi a ubriaconi. La città, splendidamen- 
te ‘addobbata, offre un bel quadro vera- 
mente festivo, e fra la moltitadine. delle 
persone che circolano per le vie, sono 
speoialmente ammirati i contadini pel loro 
risco costume nazionale, 

Oro. LONDRA 24. La. Pall Mall Gaz- 
rette“ ha da Melbourne a Siduey in Au- 
stralia la notizia. che nella Nuoya Guinea 
furono scoperte riochissime miniere ‘d'oro; 
in Australia sì costituiscono società per 
azioni allo scopo di coltivarle. x 

Gli soloperi di Lione PARIGI 24. A 
Lione, per tutta la giornata di ieri, mol 
tissimi operai scioperarono e fecero una 
dimostrazione, impedendo ai non stiope- 
rantì di riportare le pezze tessute. Molti 
fabricanti chiusero i magazzini e licenzia- 
rono glî impiegati, 

1 ladri dell'Armeria reale. PARIGI 25. 
La polizia sarebbe sulle tracce di due in- 
dividui, sospetti autori d&1 furto avvenuto 
alla reale Armeria di Torino. 

— ROMA 28. Telegrafano da Parigi 
che vennero arrestati que degli autori del 
furto all'Armeria Reale. 


CRONACA LOCALE 
H FATTI VARI, 

Onlendario; Luna piena ore 6; m. 21 pom, 
Lera « aviv ‘ore 6.16 \ram, ore 8.48, — Oggi: S. 
Lodovi — Domani: 8 Zefferimo — Termometro 
C. ore 7 ant. 19.1°oro 2 pom. 230. 
baromalrica 759.6) 

Stragcichi del 24 agosto Ave- 
vamo ragione ieri di dire che per i po- 
veretti che si trovano senza alloggio c' è 
la pietà publica che provvede. 

Il Magistrato civico ha disposto che le 
famiglie che si trovano senza alloggio ven- 
gano temporariamente accolte nella .Ca- 


--  ———————€—__ 
Il delitto del parco Newton!" 


Vi erano molti domestici nuovi, e nes- 
suno ayrebbe mai sospettato che l'avessi 
preso io. Quella sera il signor Osmond 
se l'era cavato, avanti di entrare in letto, 
® l'aveva chiuso diligentemente in un co- 
fanetto, avendo cura di mettersi le chiayi 
sotto al capezzale, 

Quando fu tutto tranquillo nella. casa, 
e regnava da per tutto! il silenzio della 
notte, m'infilai un paio di pantofole leg- 
gerissime e mi diressi verso la camera 
del signor Osmond. La porta non era 
chiusa, entrai; vi era una lampadetta ac- 
sulla tavola; si vedeva la luna a 
rso le tende poco ben tirate, ei 


— Altezza 


ùr 


il sonno degli ubriachi; teneva un pugno 

iu»o, e i sopraccigli aggrotati come se 
nel sogno ei questionasse sempre col sî- 
gnor Dering. Fu l’ affare di un minuto 
l'impadronirmi delle chiavi; un momento 
dopo il cofanetto era aperto ed io avevo 
l'anello.. La valigia del signor Osmond 
eva aporta; che cosa v'era dunque di più 


*) Biprosesiore visiata, Prapziolà dell'odito 
Atrani Sarbral 


Diaztroaz: Tropono May 


serma di via Madonna del Mare, nonchè 
nelle carceri di via Tigor. Il capo delle 
guardie municipali, signor Tresoldi, ha 
l’incarico di allogare quelle disgraziate fa- 
miglie, e di custodire le loro masserizie 
finchè non si xiano proyviste di un allog- 
gio. 

Per aiutare poi quella povera gente, 
ridotta dalla miseria a restare sul lastrico, 
l'egregio signor Gandusio, dirigerte del 
Magistrato civico, ha consegnato ieri dei 
sussidî a mano ed in via discreta nell'im- 
porto stabilito di f. 405. 

La Direzione generale di beneficenza 
ha anticipato i sussidi mensili fissi nel- 
l'importo di f. 1478 e ne ha elargiti di 
straordinari per f. 1545.43. 

La Previdenza hainoltre elargito f. 250 
per sussidî di alloggio. 

In linea sanitaria poi, nell'occasione del 
24 agosto, il Magistrato provvide perchè 
nei quartieri occupati da famiglie nelle 
quali si trovano degli ammalati di malat- 
tie contagiose e che sloggiano, i nuovi în- 
quilini non possano subentrare prima che 
i quartieri non sieno stati debitamente di- 
sinfettati e biancheggiati. 

Ta quanto agli ammalati, il Magistrato 
civico provvede o al trasporto all’ospitale 
o al trasporto, se fattibile, nei debiti mo- 
di, nel nuovo quartiere. 

Se lo stato dell'ammalato non permette 
un movimento, si procura che le cose ri- 
mangano nello stalo quo. 

Oggetti rinvenuti. Furono, depo- 
sitati al nostro ufficio i seguenti effetti : 

Un pezzo di fermaglio d’oro, rinvenuto 
in Corso. — Un viglietto di cancello, rin- 
venuto dal signor Giovanni Artenise, .in 
Corso. — Una polizza di assicurazioni 
contro i danni del fuoco. — Un guanto, 
rinvenuto dal siguor G, di H. C, invia S. 
Giovanni. — Una catena di acciaio. 
Diverse chiavi. 

Grave disgrazia. Abbiamo narrato 
ieri di quel povero Luigi Bartoli, brao- 
ciante, d’anni 64, da Maniago, che venne 
atterrato da una vettura privata. La di- 
sgrazia accade in vin della Sanità; il coc- 
chiere sferzò subito i cavalli, e via di 
corsa, sottraendosi così alla curiosità della 
folla. 

Il povero vecchio che intanto, a quanto 
dicesi, doveva essere un po' brillo, giac- 
chè per la yia barcollara alquanto, fu 
trasportato alla vicina farmacia Slocovich, 
dov'ebbe le prime cure dal signor Dr. 
Merli. Poi, fatto venire un fiacre, una 
guardia di p. s. lo accompaguò all’ ospe- 
dale. Aveva riportato parecchie ferite: al- 
l’occipite e alle guancia sinistra, Ma oltreciò 
deve aver riportato anche qualche lesione 
interna, assai più grave. Ieri mattina alle 
dieci, infatti, il poveretto moriva. 

Depressione atmosferica, L'uf 
ficio meteorologico: del New York Herald 
comunica in data 21 agosto : Una de- 
pressione atmosferica passante per T'erra- 
nova, probabilmente, produrrà una pertur- 
bazione meteorologica sulle coste britan- 
niche tra il 24 ed il 26 corrente.“ 

Strakosch è andato via Sissi- 
gnori, proprio così. 

Il sigaor Strakosch, il famoso impresa- 
rio sul quale si riposavano ora tutte le 
sperunze di quelli che hanno volentà. di 
frequentare il massimo teatro, è andato 
via, l’altra sera, senza aver concluso nulla, 
___—_—_€<& 


naturale, che frugarvi leggermente e; con 
delicatezza ? In certi casi, son sempre cu- 
rioso come un fanciullo ! 

Mi ero inginocchiato davanti alla vali- 
gia, ammirando questa o quell'altra cosa, 
uando, ad un tratto, spaventato, sentii 
dei passi che si avricinavano. Non vi ers 
nessun rifugio possibile, se non sotto a 
quell’immense tende, che ad una delle fi- 
nestre eran tutte chiuse e mi ci nascosi 
dietro... I passi si avvicinavano sempre, 
e poco dopo, qualcuno entrò in. camera. 
L'uomo addormentato respirava difficil- 
mente; ogoi tanto si lamentava fra il son- 
no. Nonostante la paura di essere scoper- 
to, non potei fare a meno di aprire ap- 
pena appena Ja tenda e guardare, Vidi il 
mio padrone, il signor Kester Saint-Geor- 
ge ritto accanto al letto, con uno sguardo 
m*gli occhi, che non gli aveva mai visto ! 
Restò fermo, immobile un. pezzo; poi si 
avanzò al capezzale del letto, per pren- 
dere le chiavi del signor Osmond, quando 
le vide sulla tavola posate accanto al co- 
fanetto dove l'avevo lasciate ‘io. Allora 
traversò la camera; e le provò una ad 
una fino a che non ebbe. trovata quella 
che up olo del signor Oemund; 
L apr) una libro ‘degli 


va lo 


cnssetta,* prese 
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draziamenti 000, soldi 50 la riga; nel corpo de 
diornalo fi, 2 la riga. Avvisi collettivi soldi 2 la 


Umnicio : Conso N. 4. 


La ragione è l'eterna ragione che fa an- 
dare a monti i progetti: l' impossibilità di 
conciliar capra e cavoli, vale a dire di 
contentar tutti, impresa, artisti e publico. 

Prima di tutto fra i prezzi dei palchetti 
e quelli delle poltroncine, il signor Stra- 
kosch trovava uno sbilancio esorbitante. 
Una persona abbonsta per un posto in 
un palchetto di secondo ordine, a conti 
fatti venivaa spendere, compreso l'ingresso 
circa 7 fiorini per sera. In platea invece 
tun abbonato alla poltroncina yeniva a 
spendere, tutto compreso, fiorini cinque. Il 
prezzo del posto di plates, in proporzione, 
il signor Strakosch, lo ‘trovava troppo 
basso: a Milano, la sola poltroncina, senza 
ingreno, sì paga dalle quindici alle venti 
ire, 

Tuttavia, anche se questi ostacoli si fos- 
sero riusciti ad appianare, ce n'erano dei 
più gravi: le pretese esorbitanti e le gare 
degli artisti. Una prima donna era in 
trattative coll'impresa di esser scritturata 
a 1000 lire per sera; un’altra, una diva, 
a 2000. La prima, sentite le condizioni 
della diva, ne voleva 2000 anche Jei. Un 
tenore, poi ne voleva nientemeno che 2500! 

Tosomma, scoraggiato da tutti gli osta- 
coli che gli inceppavano la via, e visto 
d'altra parte che il publico nostro è dif 
ficile di contentatura e non vuole spen- 
derne molti, il signor Strakosch. che in- 
tanto aveva avuto un'offerta a Berlino, 
partì a quella volta. 

Certo è che gl'incassi che le imprese 
teatrali sono avvezze a fare a Trieste non 
reggono in proporzione con gli incassi cui 
è abituato l'impresario Strakosch.a Roma 
e in altre piazze importanti del Regno. 

Insomma, povero Comunale, ci sono 
delle brutte prospettiva ! La stagione au- 
tunnale iutanto è sfumata. 

Come l'andrà poi con quella di carno- 
vale-queresima ?' E dire che il carnovale 
del 1886 è uno dei più lunghi del secolo 
decimonono: la piccolezza di 72 giorni! 

Per una dichiarazione di mor- 
te. Il tribunale provinciale porta a publi- 
va notizia che sopra istanza di Giulio bar. 
de Suurdeau viene ayyiata la procedura per 
dichiarazione di morte dell’ assente e di 
ignota dimora suo fratello Augusto bar. de 
Sourdeau, nato il 9 maggio 1824 il quale 
pel corso di alcuni annî, dal 1850 impoi 
era impiegato al cancello del Lloyd au. 
in Trieste, sul principio dell’anno 1853, sì 
associò quale interprete alla commissione 
incaricata dalla Società del L'oyd dell’ a- 
cquisto nell'Inghilterra di battelli a yapo- 
re, passò nell’ anno stesso da Londra a 
Liverpool nel bureau di noleggi di M. 
Nair Autton, poi in quella dei ‘sensali di 
navi Nicola ed Earty e d'allora impoi non 
diede più nessuna notizia di sò. 

Si diffida pertanto chiunque potesse dare 
qualche notizia sul conto di detto Augu 
sto de Sourdeau di farla pervenire sia di- 
rettamente al Tribuvale, sia al deputato- 
gli curatore avy. Dr. Battistella Luigi e 
ciò entro il 10 agosto 1886. 

Il colore del tempo. Tutta la co- 
sidetta orgia di colori, tutte le più grandi 
audacie di coileltes degli anni decorsi non 
hanno più credito alcuno. 

Tu quest'unno è di moda il bianco. A- 
chille Torelli lo chiamerebbe: colore del 
tempo. 

Gli nomini e non le donne (innovazione 
——_—_—————=——=—— =: 
chéques di quest'ultimo e ne strappò due 
o tre foglietti bianchi, 

E aveva appena richiuso il mobile, quan- 
do l’amico si svegliò ad un tratto, rizzen- 
dosi sul letto yLadro, che cosa fate costàP* 
gridò - gettando via le coperte del letto: 
ma avanti che avesse potuto posare i pie- 
di in terra, il signor Saint George gli era 
saltato alla gola, e l'aveva disteso sul letto 
come un fanciullo... Quello che seguì dopo, 
mi sarebbe impossibile di descriveryelo... 
Pare che il sig. Osmond avesse l’abitudine 
di dormire con un pugnale nascosto sotto 
il capezzale; in ogni modo quella sera ne 
aveva uno pronto, e appena si vide rove- 
sciato così malamente sul letto, cercò con 
la mano sotto il capezzale, trovò un pu- 
guale, e lo diresse verso il signor Kester. 
Ma il padrone era stato più pronto di 
lui... Nel momento che segnì, vi fu un 
combattimento, un chiarore, un grido... e 
voi indovinate il resto... 

— Miera inyvolontariamente fuggito dalla 
bocca un grido d’orrore: il padrone si slan- 
ciò dalla mia parte allargando le tende: 
— Voi qui? - gridò, e per un momento 
oredei di dover subire la stessa sorte del 
signor Osmond. Ma la sua mano ricadde: 

vard, disse, Di è che siamo amici ; 


anche questa) sono stati i primi ad intro- 
durlo. 

Non e' è dandy che si rispetti il quale 
oserebbe presentarsi sulla spiaggia di 
Trouville senza una giacchetta di lana 
bianca, pantaloni idem, cappello, cravatta 
e scarpe idem. Perfino i calzoni di colore 
sono sboliti: non sono più permesse che 
le calze bianche. 

E tutte in bianco sono le donne; senza 
la più piccola macchietta di colore can- 
giante. 

Tentato suicidio. Verso le 10!/ 
di iersera due operai, Giacomo Coledani 
e Giovanni Tam, se ne stavano a St. An- 
drea, seduti su una panchina, a respirare 
la fresca brezza marina. D'un tratto ve. 
dono una ragazze che, senza scarpe gi 
piedi, passa frettolosa, rasentando la riva. 

opo qualche minuto giunge al loro oree- 
chio un grido soffocato di donna e il ru- 
more di un corpo che cade nell'acqua, 
Corrono verso quel punto attratti da sue- 
cessive grida, e vedono fra le onde di 
battersi, estenuata di forze, una donna. 
Senza por tempo ezzo, i due bravi 
operai fanno del ‘loro meglio per salvare 
la donna che è ]) ll per affogare; l'uno 
pel capo, l’altro la solleva per i piedi. 

Così con ‘non poca fatica, riescono a 
trarla alla riva, 

La ragazza convulsa, febbricitante, non 
risponde alle domande che le rivolgono i 
suoi salvatori, i quali l’appoggiano sopra 
un sedile. Un buon uomo che trovasi pu- 
re colà le fa indossare un paio di calze, 
gli altri due l'assistono come meglio pos- 
sono, finchè giunta una vettura, vi fanno 
salire la poveretta, e ordinano al cocchie- 
re di andare all'ospedale. 

Colà per caso si seppe che la disgra- 
ziata è certa Giuseppina Camauli, d’ anni 
17, già stampatrice nella‘ tipografia Bale- 
stra; che non ha genitori e clie abita 
presso una famiglia, al N.ro 24 in 
via Madonnina, che l'accolse fin da pic- 
cola. 

Resa ‘edotta della disgrazia quella sua 
seconda madre, corse alio spedale, ove 
trovò che la Giuseppina rinvenuta, grazie” 
alle cute prodigatele, si sentiva molto me- 
glio; però per maggior precauzione reste» 
rà nello stabilimento ancora un paio di 
giorni. 

Circa il motivo che l' avrebbe tratta a 
quella risoluzione non le si potè cavar 
verbo. Neppure quella donna sa indovi- 
nar nulla; la ragazza si allontanò da casa 
alle 8 dì sera per un incarico ricevuto e 
non tornò più, La giorneta l'aveva passata 
abbastanza allegra, nò il suo contegno la- 
sciava nulla a sospettare. 

Un posto di maestra. À Rovigno 
si è reso vacante presso quella scuola po- 
polare feminile il posto di maestra supe- 
riore di prima categoria a cui vanno an- 
nissì gli emolumenti fissati per legge. Le 
aspiranti dovranno produrre le corredate 
loro istanze entro il 14 settembre al civico 
consiglio scolastico di Rovigno. 

La casa delle ,pantegane“, L’'al- 
troieri una Commissione del Magistrato sì 
recò nella casa di via Sporcavilla, ove 
avvenne il triste fatto del ratto che ro- 
sicchiò il naso di una povera piccina. La 
Commissione, a quanto sentiamo, decretà 
alcune riparazioni indispensabili. nel bu. 
gigattolo, ed avyertì la proprietaria dello 


da questa notte i miei interessi saranno i 
vostri, i vostri saranno i miei !« Poi u- 
scimmo dalla camera. Fu veramente una 
notte terribile, signore, oredetemi ! 

— Mi ayete raccontato chiaramente la 
scena dell'assassinio, disse Dering, ma non 
mi avete detto come mai si accusò Lio- 
nello Dering di questo delitto. 

— Questa è la parte più dolorosa della 
storia, signore. Non potreì assicurarvi se 
questa idee venne prima a me o al mio 
padrone ! Credo che la ci yenne a tutti e 
due nel medesimo tempo. Come il signore 
saprà, il padrone aveva a noiasuo cugino 
Lionello, e aveva delle ragioni per odiarlo. 
Il signor Dering ayeva ereditato tutte le 
rendite e tutte le proprietà che dovevano 
toccare al Saint-George: ma se un giorno 
venisse a morire senza figli, tutto doveva 
ritornare a suo cugino, Questa era dun- 
que una ragione per desiderargli la morte, 

on ci furono grandi discussioni fra il pa- 
drone e mel ci si capì subito e senza 
tante parole! Vi erano da prendere certe 
precauzioni, per le quali il padrone non 
aveva abbastanza coraggio, e me ne inca- 
ricai io, Fui io che misi il bottone di 


\jais nelle mani del signor Osmond, fui io 
che presi il fazzoletto 6... 


atabile che non sì avrebbe permesso di 
‘trlo abitare, nello stato iu.cui ora si 
rova. Benissimo! 

— La bambina Comer non presenta an- 
uora alcun miglioramento. Anche se do- 
esse guarire, resterà col volto sconcia- 
nente deformato. 

Cerimonia funebre. La prossima 
domenica, alle ‘ore 5 pom., nel tempio 
maggiore degli isvaeliti, avrà luogo una 
cerimonia funebre in onore del testò de- 
cesso filantropo Mosè Montefiore. 

Fate fermare il Tram, quando non 
siete sicuri di scendere per bene durante la 
corsa. Un avyisetto affisso nei carrozzoni 
con termini civili quanto persuasivi ay: 
verte di nou scendere dai carrozzoni in 
movimento e, volendo farlo, d: saltare in 
direzione della corsi. Ma sì, parlar di 
carrozze, di tram el similia, con un ma- 
rinaio, è tanto fiato sprecato. E si fu ap- 
punto il murittimo Antonio Jerich, qua- 
rautenne, da Arbe che, nel discendere 
dsl tram mentre era in movimento, cadde e 
sì fratturò l' avambraccio destro. Venne 
medicato in ambulanza chirurgica. Pove- 
retto, forse credeva d’easere in mare, sul 
suo legno! 

La tragedia di piazza Barrie- 
ra. Alle 9 ore ant, del 81 corrente avrà 
luogo dinanzi il 
dibattime 
Gioseff È 
publica violeuza e tumuli 
duto dal cons. Dandini 

I due accusati ebbexgi@parte nella tra 

dia avvenuta in piazza Barriera yecchia 
la sera del 22 luglio, che ebbe per con- 
segu:n4n la morte del calderaio Giuseppe 
Sbisk. 

L'aveva coi sergenti. Uscito da 
uu osteria di Crosada, il maringio Anta- 
nio P., d' anvi 20, da Trieste, incontrò 
sulla strada due sergenti. 
come, né perchè, fafto ste che comi 
insultarli. Accorsero le guardie ed intima 
rono l'a:reato al marinaio, Ma questi di 
erresio non voleva saperne è oppose la 
più accuuita resistenza. Le guardie finiro- 
no con l'aver ragione. Ma il marinaio che 
se avrebbe ubidito alla prima intimazione 
se la sarebbe cavata con poche ore d’ ar- 
resto, ora dovrà invece subire un proces- 
so per publica violenza, Bel costrutto! 

Maledetto coltello Alle 7 di 
iersera una vettura si fermava dinanzi al- 
l'ospedale. Vi scendeva una guardia, ed 
ayyisati gl’ infermieri, veniva trasportato 
nella divisione un giovanotto d'anni 24, 
carpentieré, a nome Giovanni Faelli. Il 
poveretto aveva una larga ferita al basso 
ventre, prodottagli da una coltellata. 

Un'ora prima il Faelli si trovava con 
altri amici in un’ osteria di S. Giacomo. 
Al momento di pagare lo scoito insorsero 
delle differenze; dalle parole vennero alle 
mani ed uscirono dall’ osteria. Giunti in 
via della Tesa, uno degli amici, estrasse 
il coltello e... il resto si capisce. 

Le guardie arrestarono Matteo Rosmanu, 
Giovanni Serovatz e certo Winfel, detto 
Punta. Fra essi supponesi sisvi il fe- 
ritore. 

Tl Faelli che, appena ferito, venne con- 
dotto in farmacia Udoyicich a 8. Giacomo, 
inconscio della gravità della ferita riporta- 
ta, nou voleva andare all’ ospedale, come 
saggiamente gli consigliava il farmacista, 
Si fu. costretti a condurvelo quasi per 
forza. 

Storiella bizzarra. Iermattinaalle 
8 e mezza sì presentava all' ambulanza 
chirurgica dell'ospedale il fabro Domenico 
ledeschi, d'anni .29, da Trieste. Narrò 
che in via del Torrente era venuto a con- 
tesa con uno sconosciuto (?) il quale lo 
uyeva ferito alla fronte con un colpo di 
chiave e mentre egli, stordito, cercava ri- 
aversi, l’altro divasi alla fuga. La storiella 
è un tantino bizzarra, ma contento il fabro, 
conteuti tutti. 


— Basta! - gridò Lionello con ua fre- 


mito. - Mai nessun delinquente ha potuto| 


ordire un complotto così diabolico! Voi! 


voi, avete potuto ‘restare ‘Iù ‘Seduto  tran-| 


quillamente, calmo, quarido non avevate chie 
da aprire bocca per salvare un ‘innocente 
dalla morte? 

Che volete signore? disse Jauvard 
con uno di quelli indescrivibili alzamenti 
di spalle, il signor Saint-George era il miò 
padrone; lo amavo; eppoi il mio silenzio 
doveva esser pigato con una forte somma, 
mentre il signor Dering nou era per me 
che uno straniero. Ecco tutto. 

— Jauvard, voi siete un essere dei più 
vili della creazione. 

" Voi siete assai buono, signore... 

-— Vglio scriver subito i punti più im- 
portanti della vostra confessione, @ voi 
firmerete lo soritto davanti al signor Bri- 
stow che farà da testimone. Non temete, 
non vi accadrà nulla per ora. In quanto 
al signor Saint-George, me cupe 
quando © piacerà. Vi sono però due 
cosé dhe non dimenticherete. Prima di 
tutto, se per qualche mezzo possibile, yoì 


n° occuperò| 


Il giuoco del ,sassetto* è la 
passione dei nostri muli, i quali, a di- 
spetto di tutti i divieti, a dispetto della 
sorveglianza, giuocano, giuocano sempre. 
Teri, il carbonaio Antonio C., da ‘Trieste, 
giovane sedicenne, venne arrestato perchè 
giuocava al maledetto sassetto. Altro che 
speranze della Patria! 


sì. Tre mesi or sono il villico Antonio 
Bubnich nel condurre e pascolo alcuni 
buoi, oltrepassò i confini della sua pro- 
prietà presso Golae. Una guardia campe- 
stre, Antonio Maglizza, lo mise-in contrav- 
venzione è voleva oppigaorargli le bestie. 
T villico scagliò due sassi in direzione 
della guardia e, secondo l'atto d'accusa, e- 
strasse anche una falce, 

Accusato di publica violenza, SORDANTO 
‘ieri disanzi ai giudici. Antonio Bubnich 
| sì protesta innocente. I sussi, dice, li lua- 
joiò si suoi animali affinchè si allontanas- 
[sero dal campo non suo Nega di ayer e- 
stratto la falce, men che meno con l' in- 
tenzione attribuitagli di intimorire la guar- 
dia. 

I giudici sì persuadono e il villico, vie- 
ne assolto dal crimine di publica yiolenza 
‘ma non la, passa franca. Per aver. gettato 
dei sassi contro i buoi e con ciò messo 


Ea la testa asegno? Ieri a mez: 
(z0dì incomingiò il dibattimento per «rimi- 
|ne di trufta contro Maria Vidich, d' anni 
(34, nubile, sarta. Dopo letto I! atto d'ac 
| cusa, il auo avvocato difensore, Ds. Gene- 
| rini, fece proposta che venisse intésv il 
medico dll’ accusata, Dr. Ag»stini, allo 
scopo di constatare il di lei stato attuale 
di salute, nonchè se all’epoca in cui com- 
mise il fatto, era esaltata di mente. Il di. 
fensore sostiene che non si possa ritenere 
a Vidich responsabile delle sue azioni. 

La Corte, dopo il c»stituto dell'accusa- 
ta, annuendo alla richiesta del difensore, 
deliberò di prorogare il dibattimento, per 
sottoporre la Vidich ad una perizia medica, 

Un' altra proroga.Ieri venne pure 
‘prorogato il dibattimento che doveva te- 
nersi contro un tale Marunich, detenuto 
nella casa di pena in Capodistria. Il Ma- 
runich, in una rissa avvenute nella casa 
di pena, ferì un compaguo, Istituitosi il 
processo, il feritore, venne accusato! del 
èrimine di grave lesione corporale, ma in- 
tanto lo stato del ferito si aggravò, e pri- 
ma di determinare bene l'accusa, si ritenne 
necessario sottoporlo ad una nuova perizia 
medica. 

Malore improvviso, Oòlto da im- 
provviso male in via del Torrente, il por- 
tinaio Carlo Bernese, d'annì 57, veneziano, 
abitante al Porto Nuovo, cadde lungo di- 
steso a terra, Una guardia di p, s. lo soc- 
corse » l’ accompaguò all ospedale, ove 
venne acdolto, ieri, alle 8 ant. 

Politeama Rossetti. A quauto ri- 
leviamo la stagione d' autunno al Politsa- 
ma sì aprirà il 5 settembro con l'opera 
Belisurio. 

Chi lo sa ìl perché ? Venne ar- 
{restato Jersera alle ore 9 in yia del Bo- 
{schetto il cantiniere Domenico B., da S. 
Vito presso Udine, perchè minacciaya con 
un salvavita il pizzicagnolo Giuseppe B. 
Il bollettino della polizia dice senz' aleun 
| motivo, ma un perchè ci dev essere a 
meno che il cantiniere non fosse pazzo 
od ubriaco, 

Al porto muovo yenne perpetrato 
un furto di pellami in danno della ditta 
S., per opera di Antonio O., d' anni 33, 
facchino, da Vipacco e di Giovanni N., di 
anni 36, cocchiere, da Dobernie. Venuti 
a contezza del furto, gli agenti di publica 
sicurezza arrestarono gli individui sopia- 
nominuti, perchè indiziati gravemente. Il 
valore della merce rnbata vsnne dichia- 
rato in f. 16. 

Un viaggiatore, cercava alloggio, e, 


Il 


| fate solamente sospettare al signor Saint- 
George, che questa notte mi avete con- 
fessato tutto, sarà a vostro rischio e ne 
subirete tutte le consegu-nze! Poi, voì 
dovete esser sempre a mia disposizione, 
è venir subito, quando vi chiamerò in 
qualangque posto mi trovi. Avete capito P 

— Sì signore, benissimo. 

— Per era ho finito con voi; fra qual. 
che ora vi farò chiamare per firmare que- 
sto foglio. Potete andare, 

Ma, signote,.. 

— Non una parola di più. Andate | 

Tom aprì la porta, e Jauvard uscì. 

— Diriag, finalmente sappiamo tutto! 
disse Tom trayersando la oumera e ab- 
bracciando aff'ittuosamente l’amico. Final- 
mente la vostra innocenza potrà esser 
proclamata. 

— SJ; rispose con tristezza Lionello; 
ringrazio Iddio che sia andata così. Ma 
I quello che mi resta da fare è ancora più 
terribile. Temo di non aver abbastanza 
| coraggio per arrivare in. fondo. 

i (Continua) 


I sassi sono sempre pericolo-| 


a seconda del vecchio proveibio: chi 
cerca trova,“ egli cercò e trovò alloggio 
in una casa di tolleranza, ma al mattino) 
di poi, quello che non trovò si fu la sua 
succa da viaggio, contenente effetti del 
complessivo valore di f. 5. 

| Borseggio. In piazza del Ponterosso 
ltrovavasi ieri il siguor Francesco R., con 
essolui trovavasi pure il borsaiuolo Nicolò 
R., d'anni 35, facchino, da Trieste, pre.) 
giulicato che, adocchiato come sor Fran- 
cesco tenesse il portafogli nella tasca dei 
pantaloni, credette bene di portarglielo 
via. Il portafogli conteneya f. 10. e l'abile 
borssiuolo avrebbe yoluto papparseli in 
santa pace; ma una guardia di p. s. che 
si era accorta del giuochetto, lo prese 
pel colletto e lo condusse agli arresti. 

Ala rinfusa, Per furto di un pro- 
sciutto del valore di {. 4, perpetrato a 
danno del!’ oste Valeutino S., venne ieri 
arrestato il giornaliero Gasparo G., detto 
Murlach, d'anni 24, da Servola, 

— Le guardie di ps. rinvennero ier-| 
sera, abbandonato in Piazza Lipsia... ua | 
carretto a mano a due ruote. 

— Un triestino d'anni 45, il facchino 
Luigi V, fu arrestoto perchè ubriaco 
fradicio. 

— Ieri sera, in seguito ad una rissa 
ayvenuta in una birraria fra quattro indi- 
yidui sconosciuti, andarono in pezzi lastre, 
bicchieri e mezzine, per un valore di f. 2. 

— Venne denunciato, alle competenti 
autorità il calzolaio Giovanni M,, per) 
truffa di f. 6, commessa a danno del si- 
gnor G. S. 

Ogni giorno una. In Pretura. 

— Accusato, voì avete commesso un 
furto a danno del querelante ? 

— Signor presidente; mi ha vinto la 
debolezza; non avevo preso mulla dal 
mattino. 


Rorsn del 24 Agosto. La speculazione 
viennese è: ricaduta nelsuo pessimismo, i primi 
Corsi erano già deboli, Credil 288.30. più tardi, 
sapulosì che  stissera verrà publicato il Bilancio 
ilel Credit Austriaco, Borsa più fiacca. Credit 235.30, 
frazione migliore 285*/, in chiusa. Le Rendite erano 
anche qualche centesimo più dubole, e la Valuta 
era invariata ai prezzi di Sabato, Pochissimi affari 
In Rendita trattata da 94.30 a 94.40, Parigi aper- 
tura invariata. Chiusa frazione più debole, qui co- 
nosciuto il 8b.25. Siamo nomingli 94%/,, a 94% 
Vienna, in attesa del Bilancio, muta 215.10, 

Iimnizo. ‘npo;oon: 9.89 a -.88, ;Zeochini, 5/83 

a 8.81, Lire sterline 12.45 a 12,43,, Londra 125,05 
@ 12445, Francia 49.60.a 49.30, Îlalia ‘49.85 a 
49.10 Banconote: italiane 49,25 al 49.15, Ban- 
conole ‘germaniche 81.30 a 61.20, Rendila Au» 
siriaca în carla 42,80, a 82.95. Rendita ungherese 
in oro 4% 98,75 a 98.65, delta in carta 5% 
9223 a 245, Crodil 285, a 28644, Rendita 
Taltona (94%; 9/94%g 


Tipografia del Piccolo, dir. F. Hualla, 
Rdit. a, radstt. resp, A- Rocco 


un raguzzo, Rivolgersi în via 8. 
Caterina 9, IL piano, (1418) 


‘Uîle stanze grandi, una nmmiobi= 


Y 
Cercansi flats. Offerte in iscritto sub:4128 
(1428) 


al gPircolo®. 
5 af Zanchi cercano giovani agenti. 
Chiopris Fo 


Professore parigino, impari il, irancese 


intro mesi. Indirizzo yPiccolo*, 
(1421) 

“ici pour quelques mois ict ayant 

Parisienne tenne lecite a Vienne dose 

trouver mme emploî. Dames on enfants senle- 
ibent, Adiesso yPlccolos, (1420) 


Per Capace assumerebbe l'amministra= 
Persona sin ui qualche stable indivisto 
qui, 


Ricercasi 


(1425) 
Pistoria 
ndirizzo al yPiocolo*. (1417) 
piano, per!fi 290, Via Legna N. 4. Rivolgersi da 
Al pPiccolos, (1415) 
Affittas 
slanze ammobiligie o vuote, una 
gamin. (1423) 
bellissime da vendere, al 50 per cento 
Giuseppe Predonzani, 
un anello d'oro, au sigillo; 
Tuimin I Senza fallo oggi alle 8. 
Tunin 1. tas 
assortimento e prezzi bassi, alla Cartoleria 
Sag STRALCIO -e 
17%I 
nemza difetti, elle mieliovi Fabriche, 


in buonissima posizione, bene, in» 
zioni. 
D'affittare 0° qurtere di 2 stanze, ca- 
M, Cappellani, via Posto 8. (1418) 
$ camera ammobiliata con costo. Via 
ASLETAMSI (ttsio ero ncon o senso 
Vendesi ‘cao tute Ta ciccia, Indinzto 
sotto il prezzo i fabrica Rivolgersi 
Fu sIMArtito pena Conta nh 
(A. Bonetti — Volti di Chiozza, 
Deposito MOBILI 
E 
4 Via Canale 7, ® piano. 
J 


viata, da, vendere a buone condi- 
merino, cucina e terrazzo, |. 
Affittasi ‘00 stenza ammobiliata. Indirizzo 
1 Niculò 8,-IV: (1527) 
sto. Via Cordarivli 2, II piano, sopra il Caffè Ber- 
al pPioevlo*. (1486 
Stufe 
(1616) 
porterà al Piccolo. (1419) 
| dorate, bronzate, nere e fantasia, in grande 
Ì a A ii AMAAL CM MATA 
NRE” Pianoforti usati 
 WP_PPPPFFFPPPFPWIFITTTIVITVLA 


Di circostanza!! 


APPENDI mantelli di legno, ed Appendi 
asciugamani, solidissimi; da soldi 10,3% 
4Aî, 65, 85 e puù. 

APPENDI mantelli di metallo dorato, s0- 
livissimw,davsoldî 85, 55, 80,.£, 1-6 più, 

APPENDI chiavi, in legno e metallo, ogni 
metallo, da soldi 10; 35, 45, 58,80 in pol 

MACININI ua caffé, ogni forma e gran- 
derza, în metalto e legno, da soldi 70, 86, 
80, ft, 1.25 in pol. 

MAOININI da pepe, per tavola, con mac 
chia in fido asciaio, da soldi 75. 

MACININI da mandorle, soldi 85. 

ARMADIETTI per Je droghe, con -Isori 
zioni, da soldi 80, 45, 50 in pot 

GUANTIERE i1 ogni metallo, ogni gran- 
dezza, ds 5 \di 10,,35, 20, 25, 80 in pol, 

BILANCE famigliari, per ogni pes*, da 
f A508 nd 

CARAPFINE. per.ollo aceto, cecc., ogni 
genere, da soli 90, £ 1.15 in pol. 

MACOHINETTE a spirito, per café, per 
cucinire in tavola cybì, per tagliar paste 
ed ogni alira macchinetta per! uso di cu- 
cinà, der più nuovi Sistemi. 

per zucche 0, caffè, 
s00., im legna e metallo, ogni 
suldi 20, 28, 30, 35, 45 In poi, 

MASTELLE e serbatoi d’acqua, in fini è 
solidi metalli, ogni Tutma è, grondezza, a 
prezzi bississimi. 

VASI DA PETROLIO in metallo vorsto, 
figni erimilezia, da soldi 86, 46, 568 70. 
BATTI-PANNI jn cannidindia, a soldi 
8, 40, DO, Na più 
SPAZZOLINI per mobili Inlagliati. 

E 


@657 Mille altri arlicoli d'aso per stanzare 
oucina, sempre al più bassi prezzi. 


Negozio Viennese 
C. REISS 


Piazza della Borsa 602 
Trieste, 


farina, riso 
forma, da 


di 


LE MIGLIORI 


in graUdioso assortimento ed 3° mitlssim! 
prezzi si trovano presso 1294 
IGNAZIO KRON 
— Deposito Mobili di Vienna — 
Trieste, Via al Teatro N, 1 A° 
(Tergesteo). 
I Prezzo corrente illustrato sl spedisce 
dovunque gratis o franco "i 


Stabilimento austr. di Credito 


por commerolo ed Industria 


Versamenti in contanti 
MAMIoRIDT, slo annuo int. verso, ira 
A mono» 


m_n 
Par 16 lobtero di versamento attui 
solazione, il nuovo tasso d'interesse incominicierà 
&a decorrere delli 14, 18 corrente arispettivament: 
dalli 10 Luglio p.v. 
Napoleoni 8 ‘/,'annuoint. verso preay. di 80 giorni 
Ni 8 mesi 
li ra 
Banooglro, Banoonote 2!/,°% sopra qualunque 
somma. Napoleoni senza interessi. 
Assegni sopra Vienna, Praga, Pest, Bruns, Trop- 
paria, Leopoli, Fiume, nonchè su Agri 
Arad, Bolzano, Graz, -Herrmennstad:, 
Innsbruck, Klagenfurt, Lubiana, Sali» 
sburgo, franco spese. 
Aoquisti e Vendite di Valori, divise e 
Coupons ‘/,°/, provvigione, 
AnuteolpazionIsopra Warranteia contanti interesto 
da conyenirsi 
Mediante apertura di oredito a Londra 
o Parigi !/,9/, provvigione per $ meel 
» Valorl 69/; interesse arinuo sino  l’'imporo 
dif 1000, per importi superiori fassò 
da convenirsi 
Depositi in oustodia. Si accettano in custodia 
carte di valore, monete d'oro e d'argento, bar 
nonote estere 800., "a condizioni da convenitai 
Trieste, 10 Giugno 1885, (10) 


orti 


la» 


81 


» » 


incasso 


La Filiale della Banca 'Union 


‘priebite s'dedupn di tutte Îc opera. 
zioni di Banca e Cambiovalutè. 


4) Aocetta versamenti in sonto corrente: 
Abbuonando l'interesse annuo 

per Banconote 3%/elo son preatviso di B gioral 

4 n 

40/39), a quattro mesi fisso. 

per Napoleoni 81/.°/, son preavviso di 20 giorni 
Gao » stiag0r 3; 

(5 ” Bmori 


4 Pow », n 6 

IN BANCO GIi@ abbionando 11 8°, 
faferesso annuo sino a qualutique’somina;. prel 
razioni sino a f' 20,000 a rista verso ohéqu 
importi maggiori proactiso. avauti la Borsa. 
Conferma dei versamonti in apposito libretto: 

Conteggia per tutti i voreamenti (otti A qual 
rinai ora d'ufficio la valuta del medesimo giorno. 

Amsumié pei propri correstidii l'i 
casso di conti di' piazza, di cambiali. por Triest 
Vienna, Budapest. ed altre. principali città, rilascia 
{oro assogni per queste piazzo, ed. socorda loro ls 
Tacoltà di domiciliaro effetti presso In sua ocussa 
franco d'ogni spesa per essi. — b)' S'incarica 
dell'soguisto 6 della vendita di effetti publioi, ra- 
luta e diviso, nonchè doll'incasso d'assegni, 'csm- 
binli o coupone, verso */,*/, di’ prorrigione — e) 
Aovorda al propri committanti ls faooltà di depositare 
Sorci ‘di qualeteri spenlo € xe sura gratis l'invamma 
U vonpona alla sradeaza 


